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LIBERTA VGVAOLIANZA. 
Al CITTADINO 

F 0 R T 1 S VAINE 

COMMISSARIO 

*UV AMATA MANCESB IN PADOVA te. 

n cittadino mzichiqr Cesarotti. 

Edo filfine alle vostre insinuazioni 
pubblicando il Discorso a voi noto^ e steso 
circa un mese fa . Voi sapete con qual 
animo siasi scritto , e quali siano i prin~' 
cip) che tn inspirarono . Dopo aver mos- 
trato ai meno istrutti la natura 0 $ 'van- 
taggi della Democrazia sopra gli altri Go- 
verni^ volli anche indicare a tutti indis- 
tintamente lo spirito necessario per ben 
guidarla > e tenerla pura da quelle mac- 
chie^ che potrebbero offuscarne la naturale 
bellezza . Così questo scritto può consi- 
derarsi come un' appendice dell' altro , e 
ambedue uniti formano ti empito omaggio 

cti io 



cti io devo come Cittadino alla Patria : 
Dovrei aver eseguito il mio disegno al- 
quanto prima , ma non so pentirmi della 
mia dilazione , poiché questa mi procacciò 
la singoiar compiacenza di veder il prin- 
cipio essenziale del mio Discorso avvalora- 
to dall' autorità di queir Uomo unico che 
seppe mostrarsi ad un tempo Propugnatore 
Invitto , Donator Magnanimo 5 e Maeitro 
Impareggiabile di Libertà . ha Proclama- 
liane diretta ultimamente dall immortai 
Bon aparte alla Repubblica Cisalpina in- 
spira appunto quella -virtuosa moderazione 
patriotica dì io raccomando a' miei confra- 
telli , come quella che consumma F opera 
della Democrazia , e la rende pivi rispet- 
tata e più cara • Lasciate 5 cortese amico y 
eli io «usti il senso di così nobile com- 
piacenza , e gradite insieme cfi io goda. 
c£ attestar a voi dinanzi al Pubblico i 
sentimenti di quella grata e affettuosa sti- 
ma cIj io professo al vasti o virtuoso e ' 
amabil carattere. 

Salute* e Fraternità •'• 
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Cittadini , rallegriamoci a vicenda , 
U nostra felicità c incominciata ; i' alba d' un 
secolo luminoso riluce siili' Orizzonte di Pa- 
dova ; noi siamo liberi , e la nostra libertà 
ha tutti i caratteri per destar in noi la più 
pura e nobile compiacenza » Ella non fu pre- 
ceduta o accompagnata da veruna di quelle 
vicende che sogliono sgraziatamente funestar 
i principj della libertà , e rendono talora a 
molti oggetto di spavento un idolo così ado- 
rabile . La libertà di Padova non fu conquis- 
tata coir arme 5 metodo talor necessario ma 
sempre acerbo , non comperata col sacrifizio 
d'una porzione del territorio , non seguita da 
disequiiibrj di fortune •> da sovversioni di sta- 
to non lacerata da discordie, non macchia- 
ta di sangue 5 non bagnata di lagrime 5 ma 

a iij lim- 



Digitized by Google 



» 

limpida, equabile» piena di tranquilli** e di 
letizia , tale infine che non dà luogo ne a 
tacciar ne a pentimento d* alcuna spezie. Fe- 
deli sino allo scrupolo a ciò che. aveva un* 
apparenza di dovere-) noi abbiamo rispettata 
anche l'ombra d'un Principato, che avea già 
perduto i suoi diritti-, qualunque fossero , per l'a- 
buso dell' autorità , e jfcr iK Blina inevitabile 
s* cui traeva noi e se stesso coja la sua s$oifc 
sigliata condotta, Un» forza irresistibile «ome 
la celeste, al. -solo mostraci paralizzò tuft* le 
forze illusorie* m x°*§& Pjspoti 5 , **4dci» 
spofl^neaxnentc dallo loro mani ,1$ cateti eh* 
ne opprimevano; rimasti i* balia dj n*i W*** 
npi sentimmo allora d'aver finalmente una 
facoltà di yolw » e il primo, ateo della, nos- 
tra volontà fu qufWo^di.v.oier J|sserjib«ri, e4 
uomini ; il liberator dellLJtiU*' applaudi ai 
nostri voti, e si compiacque^ di - onorario»* 
sm presenza i natali della ? nostra .rigenerata 

Repubblica . , r ; n:*> ^ - • j 

t La libertà, o Cittadini, è dunque nata 
fra noi sotto h p*i prosperi k j**sy$C£ * «M/iri» 
ne-n basta : conviene educarla, ^consolidarla , e 
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iopr* tutto guardarla dai germi di quei moN 
bi che ne assediano la culla , c spesso la 
guastano sin dalle fasce , I corpi sociali , co- 
me i fisici, soggiacciono a due spezie di ma- 
lattie , di debolezza , e di forza • A queste t 
a quelle non v'^ rimedio più certo quanto 
una felice 1 combinazione di due qualità che 
sembrano contraddittorie, di moderazione, e 
di zelo: senza questo 1* libertà potrebbe pe- 
rir di languore 3 senza quella d* infiammalo» 
ne . Zelo dunque in primo luogo , o Cittadfr 
ni j questo è 1* alimento sostanziale delle Re- 
pubbliche, zetó attivo, universale /assoluto i 
tenta restrizione 5 senza ómbra di personalità'. 
Un Cittadine c 'rtft *spe*ie Hi Cenobita pai 
Miotico che non ha nulla di pròprio' j k Talen- 
ti, attività? fatiche, sostanze, amor* proprio; 
tutto sia* Subordinato * tutto SaCrificàtb alta. 
Patria . ©gnuno Viva 7 tfi tute, e per tutti 
più che per $è» CHI cerca <f isolarsi, chi sor. 
trae qualche cosa del suo daPciimùlo' deflè 
forze sodali , questi fa tìn' furto alla -Patria , 
c mentisca 11 ìioirtc di' 'Cittadino' . " " ' 
■ flU 4o non so per ora temere in Slcuft* 



vili 

rallentamento o freddezza. Veggo in voi, be- 
nemeriti Municipali , un senso di patriotismo, 
maschio fervoroso, magnanimo, che da voi 
si trasfonde in tutte le classi dei cittadini 3 
p vi tien desto lo spirica di libertà . Oltre 
di che in ogni nazione che si fa libera, la pri- 
ma epoca è sempre quella del zelo.. 11 rim- 
balzo violento della libertà compressa , il ti- 
more di ricader sotto il giogo , lo sprigiona- 
mento dell' idee , il tumulto delle speranze , 
lirritamciico, il puntiglio, la vera gloria e la 
\rana, tutto concurLc * [antan nel primo pe- 
riodo uno stuolo d' Eroi patriotici . Sicuro 
dunque del vostto aelo -, temo piuttosto , il 
confesso, l'intemperanza di ciò eh' è appimro 
il più desiderabile , di questo zelo medesimo . 
Sembra che la natura non possa accomodarsi 
degli estremi neppur nel bene , Tal è la con- 
dizione umana che la virtù stessa, ove ecceda 
certe misure si cangia in vizio y e il vizia 
non e mai più funesto che quando è tinto* 
d'un qualche color di virtù. Cosa può esser-; 
vi di più santo che il zelo della Religione? 
pure il suo eccesso fanatico inondò la terra di 

san- 
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sangue , e profanò la causa del cielo , Così* 
di più salutare dell'amor domestico*? pure per 
questo le vendette ereditarie, gli pdj incs tin* 
guibih tra le famiglie divennero un sacro do- 
vere . Cosa infine di più generoso- che il sea* 
so dell'onore? pure a questo è dovuta la fre- 
nesia dei duelli . L' amor della Patria , virtù 
sublime ma umana, soggiace come tutte l'al- 
tre al pericolo del contagio d'un qualche vi« 
zio occulto che, vi s'insinua e. lo guasta. Noi* 
e' illudiamo , o Cittadini 5 il zelo patriotico 
al paro del religiosa pnò aver la sua ipocri-, 
sia, k sua bigoteria , le sue inspirazioni vi- 
sionarie, il suo fanatismo che lo contamini. 
Amuo sino d&i àlt*i%, ~<±iss<r -qucli' antico 5 Pa^ 
triota sino agli altari , dica pure ciascun <U 
noi ria Religione, l'umanità* la giustizia, ec-t 
co gli altari inviolabili del Patriotismo. 

Egli e perciò , o Cittadini , ch'io vi 
conforto a non disgiunger il vostro zelo da. 
una tranquilla , c illuminata moderazione ; 
moderazion cogli estranei y moderazion coi 
fratelli , moderazione col Popolo . Soffrite, 
ch'io ni avesti alcun poco su, ciascheduno ..di* 
w t * questi 
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questi articoli per invitarvi a vegliate onde 
il nostro zelo non trascorra oltre i limiti pre- 
scritti dalla ragione, o dall' equità . Farse io 
per timor d' un eccesso potrei senza avveder- 
cene cader nel contrada. Tocca alla vostra 
Capienza, Cittadini Presidi, a rettificar le ime 
idee* e a fissar quella linea di demarcazione 
che segna ì confini del tetto, e la disgiunge 
«al vizio affine, e contiguo. 
* lo chiamo estranei i membri dell* antico, e già 
èepoko dominio . Confesso, che per 1 onor nostro 
non seppi veder «te* pfiuc die le troppo fre- 
quenti e talor violentò declamazioni' contro gli 
Aristocrai dessero un'apparenza di bassa vendet- 
ta alla càusa della giustizia . Questo sfogo era 
naturale > e legittimo nel primo scoppio della li- 
berti, neJ senso recente dell'oppressione, nel bù 
sogno di dar l'impulso alla nuova macchina , 
nella necessità di agguetrirt/gli Spìriti contro 
le minacele ole seduzioni del Dcspotismo an- 
cora tenace della sua preda . Ora che là no- 
stra vittoria e* consumata, il trionfo certo, i 
nemici umittati, l\Aristocrazià non è più nem- 
meno un fantasma , lé ire di pfima noft han- 

no 
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no piii ne soggetto, ne titola, nè dignità. - 
E vikà l'insultar i vinti >, è barbarie il cal- 
pestar i cadaveri . Ma f oppressione fu ecces- 
siva : ringraziamo queir eccesso che ci rese 
alla Jibertà . E chi ci oppresse? il <Spvcrno : e 
bear j esso è spa rito dal mondo . E it Gover- 
no di chi età ì ben lo sapete , di pochi . Il 
testante non avea della potenza Aristocratica 
altro che f ombra , c f odiosità . Non può 
esser dunque vostra mente d'involver tutti nel- 
Ja colpa d'un picciol numero. U abbonimento • 
dev' essere personale come lo c il delitro , e 
la pena. No f odio che abbraccia un'intera 
classe non può mai essere nè umano , ne giù* 
sto . . I . buoni e h cristi sono seminati in ogni 
società , come in un campo i germi sani ed 
i:J»ty:.-eJ!* perfetta è sol quella ove i germi 
rei non prevalgono , Mentirebbe al vero e a 
se stesso chi piegasse che fra gli Aristocrati 
istessi propriamente detti non vi fossero degli 
uomini innocenti, c retti, dei nemici dell' op- 
pressione , e delle corruttele politiche , degli 
amici c benefattori del popolo, dei fautori e 
zelatori della libertà . La rinata Democrazia 

Veneta 

! 
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.Veneta ttc cónt* più d'uno tra suoi *fonda> 
. tori , e la loro patria uguagliò tutti gli altri 
eoa un'amnistia generosa. Cessino dunque j^r 
sempre i luoghi tomuni d' un* eloquenza acri- 
moniosa, i rimproveri acerbi, i tratti piccanti, 
fonti tatti di rancori, di antipatie, di discordie. 
Se le ragióni della Patria , se i diritti della 
giustizia compensativa esigono qualche atto se- 
vero, qualche cauto provvedimento vegga il 
mondo che ciò- si è fatto senza livor , senza 
eccesso, colla più nobile equanimità . Invitiamo 
i nemici stessi, se alcun ci resta, ad amarci 
coi tratti d' un'ingenua benevolenza, o se questo 
misero persiste nel sno sdegno impotente, fia 
da noi oppresso con una negligenza Sublime. 

Restino perfin sepolte nell' oblivione le 
triste memorie d'un Governo che più non e. 
Io vorrei che i nomi stessi d'Aristocrazia, c 
d'Aristocrato fossero vocaboli antiquati d'e- 
rudizione , e non cadesser mai più sotto la 
penna degli odierni Scrittori polemici , ne 
infettassero neppur la purezza de' familiari 
colloquj . Guardiamoci almeno ( parlo per 
noi ) dall' estender - il significato di questo cc*T 

mine 3 



Digitized by Google 



XXII 

milieu oltre i confini del suo senso naturale > 
c proprio . Aristocrato non vuol dir altro che 
Nobile Dominante ( a ) : questo animale impe- 
rioso e superbo non è mai nato nel climi 
di Padova . Guardiamoci dal far che questo 
nome non passi dal senso proprio al figurato, 
e die non divenga un aggiunto metaforico 
applicabile alle persone o alle cose . Guai se 
un rimprovero odioso e indeterminato , di- 
stinto da un nome , comincia a circolar per 
le bocche . Denominazioni di tal fatta fecero 
sempre parte del vocabolario della Discordia 
civile . Temiamo che il nome d' Aristocrato 
non divenga il punto centrale ove vadano a 
collimare tu«e> le niniicizic private, le avver- 
sioni 3 i pregiudizj , le invidie ; temiamo che 
non Evengano Aristocratiche le sostanze dei 
ricchi} le discordanze delle opinioni,! consigli 
liberi , la superiorità dei ralenti . Cittadini , 
- it>'« • . - - più; 

* (*) CL uest0 4 B significato originario di questo nome, ac 
in altro senso fu mai usato dai Greci che lo inventarono . I 
nobili privati che pur vi erano nelle città della Grecia, non 
tot mai detti Aristocrati 3 ina semplicemente nobili . 



XIV 

più d'un di voi ebbe a provar le triste con- 
seguenze di queste denominazioni indefinite 9 
ed equivoche; più d'unò ne fu k vittuùaV ò 
si vide fatto segno a sospetti, a persecuzioni, 
a calunnie. Qualunque sià il nom« , la mal- 
vagità e l'impostura se ne prevalgono ugual- 
mente > e l'effetto c sempre lo stesso . Quale 
«scuola : % migliore per abborrirne l'esempio? 
; Questo avvertimento fa parte di quelli 
moderazione verso i fratelli , eh' io vi ho 
^accomandati siri dal principio : «a ella à 
estende moltó di più . Nella dipendenza dal 
passato Governo beh veck la * vostra equiti 
c^il cómmerdb reciproco , la mescolanza 
degli affari 5 le relazioni domestiche , t pro- 
stri , i beneflcj devono ' aver formato tra gli 
ts-patrizj ed 1 nòstri dei legami d'interèsse^ 
«l'amicizia \ di familiarità , di dovéref, Noa 
sarà egli permesso a' un buon Cittadino c£ 
separar l'uomo privato dal pubblico , e nella 
compiacenza dell' abolito Governo mostrarsi 
sensibile alle vicende particolari d'tina fàrhi- 
glia benefica, àf disastri d'un amico onesto?" 
La Patria ci fa forse un dovere deil'ingrati- 

tudi- 
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{udirle f. la libertà proscrive ella la compas- 
sione Ì e non sarà vero cittadind chi non 
cessa pria d' esser uomo ? Bestemmie di cai 
fatta mettono orrore nei vostri animi , e jjro» 
fan ano i nomi più sacri 4 Io sd bene che 
queste relazioni possono talora esser oggetto 
di vigilanze!, e cautele j ma siano queste de* 
tate db una sedata ragione , non dai raffina- 
menti d' un sospettò inquieto , e sofistico . 
. Molti altri sono i casi nei quali pórrebbe 
farci traviar dal segno o la tròppa ardenza 
del zelo, o fretta smaniósa del bear, o il 
$cnsO troppò squisito di tutto ciò» che mostra 
la pili leggiera dissonanza dalle nostre idee 
dominanti Se Vogliamo che il germe del 
Patriotismo vegeti felicemente nei cuori, con- 
Ugl iampci colla natura , seguitiamo la di lei 
marcia, non pretendiamo un Eroismo prema- 
turo ed universale , inconciliabile colle sue 
kggi> ma prepariamolo colla dolcezza, colla, 
persuasione i coll'equità - Voi avete piantato 
l'albero della libertà : dite , o fratelli , vede* 
Ite mai alberp che desse frutti maturi nel 
suo piantarsi? Vuoisi alimentarlo, innaffiarlo, 

guar- 



guardarla dagli insetti dannosi , éhv sì ^tht 
inetta radici > e poi attender il 'frutto dalla 
stagione, e dal Sole . li Sia ^ t Fh non ap- 
partiene se non all'Esser degli- esseri . £gli 
stèsso creo Ja terra con una parola , ma per 
ordinarné \% tnass* irifòrràe produsse yrlrria 
Ja lucè) e la separò 'dalle tenebre / Irnltiirriolo 
in questo, giacché Si può . Illurfuniatìio *fit&rVzi 
a tutto gli spiriti , sgombriamo le 4 tenèbre 
delf errdrej ma ricordiamoci che Questa Ypt#ie 
'di tèrtebfe non si dissipa 1 che lcntartieflte, fcfte 
la luce vuol darsi per gradi d Vhi • VHsfc 'nèff 
bscoritì y 'e che- uir col ptf violentò dr lurrie 
fccàglitor siigli ocelli deboli abbaglia piàtt&to 
Che "nòti rischiara . Che Si «irtbbe*«urt '"Mè- 
dico che voWr harrer ufi ciecO-hitfeV t>^^ 
ricuperata improvvisamente fe-vtoa rioft Hi- 
^tfngùe -abbastanza gli oggetti V *" - 

Esaminiamo le cose ' Sctìfr* wegrutKzio, 
giacché anche la buona causa ha fi ^suc*'. 
Quanti- motivi 9 inquisizione si crovéfèKbé* 
ad ogni passo , Se non si Stabilisse un *isffitìi 
dì compatimento, dt'fcash, di tollètarl»> Ì* 
Uo^trà Rivoluzione! preparata e prorriossa da 

uno 
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uno stuolo di cittadini illuminati e virtuosi , 
sospirata ed abbracciata da quelli che soggia- 
cevano più davvicino al peso della servitù , 
esaltata da tutti gli altri che hanno forza ed 
esercizio di spirito , doveva , vaglia il vero , 
essere per i più rozzi un fenomeno di sba- 
lordimento . Esseri sensibili più che pensanti, 
lontani affatto dall' idea , non che dalla spe- 
ranza di libertà , incapaci di concepire altra 
uguaglianza che quella delle fortune > pote- 
vano mai esser preparati a un rovesciamento 
di cose che gii trasportava con impeto in un 
nuovo mondo? non dovevano creder tutto un 
sogno, o un incanto ì e possono essi in sì 
breve spazjo ayjr afferrato collo spirito il no- 
stro piano di Governo, averlo abbracciato 
colla persuasione, essersi nemmeno addimesti- 
cati coi vocaboli del nostro linguaggio cha 
debbono, sembrar loro spauracchi ed enigmi > E 
quale stupore s' alcun di essi vaneggia ncll* in- 
tenderli, se ritorna anche non volendo alfan- 
òche idee , se si mostra , non indocile , ma stu- 
pido a dottrine che il sopraffanno e confondono* 
Ma ci di più, c troppo più . Km v'é 

h bene 

» 
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bene nel mondo che per qualche lato non 
sia in male ; come non v* è male che non 
torni in bene ad alcuno . Questa è legge 
universale di natura e di società . Se così e , 
che sarà d'una rivoluzione in cui tutto il be- 
ne dee cominciar dalle sofferenze e dai sa- 
cri'fizj ? Ella é pur legge naturale che ci col T 
pisca di più il presente che il futuro , il cer- 
to che l'incerto, il sensibile che f.intejligibi- 
le, che infinc.il male faccia sul corpo esuli 
animo maggior impressione del bene . Sarebbe 
dunque assurda cosa il pretendere che "la Ri- 
voluzione dovesse sótto ogni aspetto riuscir* 
ugualmente grata a cui nuoce che a $ue£ 
cui giova ; La sospensione dei lavo;i, la Ces- 
sazione dei profitti che scorrevano per gli ah- 
tichi canali > la mancanza 6 la carezza dei 
prodotti , conseguenze inevitabili di questa 
errsi, sono le nuvole che infoscano agli occhi 
del misero la luce della libertà . La De- 
mocrazia promette , è vero , larghi com- 
pensi 5 ma il meschino può egli scordar 
/ il presente per abbandonarsi alle speranze 
< tìcir *V VCAirc » e chi ebbe dalla ioitùna ì 
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mezzi di sostenete i suoi jesi, c ài tempo 
















:si se alcuno dell! infima classe si lascia 
scappar un lamento un po' acerbo % e se jq 
qualche suo vaniloquio ricorda talora^cotv ido- 
glia il primo suo stato ì Pur troppo; è vero 
cly: non mancano in queste occasioni .dei 
tristi che si Canno uno studio di esaggerai 
alla plebe la sua miseria per esujccrarop. gli 
am\mi> c attizzarla contro il Governo, Questi, 
istigatori meritano doppiamente tutta la seve* 
cita della legge perché rendono colpevole U 
Compassione medesima ; ma il miglior mezzo 
di render vane le insidiose lamentazioni dei 
tristi , ii 4 ; 

quelle de buoni, e consolarle possibilmente 
colla persuasione dei fatti . Il ventre > dice 
il proverbi^ y _ non ha precchio ma bqc* 
ca , Cerbero latrata con tre * e un offa, 
bastà a calmarlo , Ricorriamo allo stesso 
spediente , e i lattati si cangeranno in be- 
nedizioni . Una stilla di jristoro permanente 
farà più effetto che un lago di Teorie e di 
parole , Io so bene che i nostri egregi Mu- 

b i) nici- 
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nicipali si struggono di cordoglio . per flou 
potcf dar a questa classe quel pronto e ade-» 
guato soccorso che desidera il loro cuore pa- 
terno} «o che non omettono ne sforzi , ne in- 
dustrie per alleggerir i suoi pesi , per 
(erame i conrorti ; nu se U balsamo non 
ancor pronto fila piaga, i lenitivi la raddol- 
ciscano . Chi soffice e tace, è un £r°e chi 
$i lagna roodestainentc è un uomii: s ei dee 
^offrir le sue angustie, so&iamo noi i«°f £<| 

P 1 ^ • ". ■■>av. i- '■>>'■ i»'* , on.vvcO n. 't 
. Moke**»* neU' altre , clKsi.ppss^retl- 

der, sospetti i cittadini più oneri. M jftag 

non f men ecrra e universal che fc-fiiK^ 
L'abitudine concilia inreresse ajle .cose k piò 
indifferenti, « j ci, actacca, fin anche alle mate; 
rial» come a domestiche . ^Questa è , Jtprse ,]^ 
prima origina dell' amor della patria, .. a |er 

guanto sifitfpvi, f piA W 
«W? «uapto la itagione v' applauda, non è jfjff 
presa -di pochi giorni spedar; la -cangia. ..dell' 
idee £imil^rU,^c^lar v H ^pr<ss^j^vej^ 
ratei d*f : W altra.. 4wzici^p agli. affetti, cani 
-ZS.! ■il * " 8 iat 
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gter ad" un *§&ttó d 

linguaggio y di gusto 4 c se àfcèno i d'una 
naiura così cerca che F ultima orma faccia 
iparir dal* suo animo ógni vestigio delle riià 
artttéhey norr stì quanto la rivoluzione spossa 
contare sulla di lui tenacità . Stabilite^ ffci- è 
accettato pienamente rm sEstemà miforròe dt 
massime, come ridurre iilf unità ? i temperamen- 
ti * ¥ caratteri d' ógni indivìduaf se- 
greppia sifeeri d'una setta, d'un* religióne 
d' un Governo , v è sempre il pusillanime il 
«ul'ogrìi moto un po' vivo thtóc spavento , 
3à r p inai ràrutto die non Ùèdè ^nai^bba- 
kanzi sicura la causa della pietà, prudén* 
21 oso cne veac per rutto pcricon, a wniiiucicn* 
te che non sa trial ^àprir T àWnié» érHè^Spc^ 
ranz*/ d ^tò^r che- non trbvà' nulla di 
btn fatto se non è fatto ti* lai* tt r ^ènten* 
iìoso che tòntraetóiet ^ tutto é"* ; * «tesso 
pet sóla picea 1 d'Ingegnò, i' irritabile che per 
hripeto dice phV filtro •«> ^6èl %hé dorrebbe 
^ J oi£ pensa 9 il' fcstdvofó 1 eke { ritì soggetti 
pft' gravi trova, motivò di scherzar il melari 

rifritta pìttigfctóo ètì notevoli 
* iij per- 
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perche teme il male, il sensibile ajpri tà pàraà 
anche il castigo dei tristi > il quetttlo che si là- 
gna della buona causa per le colpe dd difenso- 
ri . Non è possibile che m tanta dissomiglianza 
d'umóri il patriocismò abbia in tutti un sòia 
KnguaggiòYunl sélà faccia , « non prenda 
talora un color equivoco che offenda il senso 
dei rigoristi . Pure tutte queste diversità notr 
hanno nulla che* d* innocente * nulla cW mtt 
possa accordarsi con un Vero amor detta. 
tria; Me se hi bigoteria s'insinua net zelo 1 
sc ia malattia del sospetto diventa uria qiia- 
fità patriotica, tutto s- avvelena 0 st'gurttttf 
Cittadini 1 g&ìéUmsci* da questa .paste , non 
¥é n'tJ alcuna pi* fawlc pc* le Rt^ubblitótót 
ella' è la madre dell' inquisizioni c delle do« 
nunzio , ella distrugge il córamef tia ^sociale , 
he confidenza domestica, ella fa pullular und 
sciame di Sicofanti (*) emuli di quei d l Attnd 

* * ' ^"H , — 

y ( * ) Quest! era appuqto in Atene il no m£ . particolare, 
dei più sciamati della feccia forense che vivevano di delazioni 
calunniose, ed erano il flagello della società . Aristofane e De* 
Postene soao pieni d* invettive contro costoro 4 • 
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che fanno tracco della calunnia^ I kmoeen- 
za tranquilla^ t onestà libera, U> civismo fi- 
losofica n<>n ( vanno <scpLti dalle sue insidie 
venofitta . Guardiamoci-, il ripetQ, da questa 
geste r spegniamola , se mai spuntasse, fav dal 
suo- nascere . \c traeck marcate d'un reo d*» 
segno y f rnubtidienza. audace, l'istigazion se- 
diziosa, le subornazioni sistematiche* lc~dis* 
semiruaiotK insidiose siaaou oggetto; di ricer< 
che severe x di punizioni jlegaU^^pu, lo cuicq 
d'una parola vana*, d^o schermo , fuggitivo,, 
d' un cenno confi deivzialc, { <<T un' esptessioAc 
ambigua , < una scalpata impedente* d' un 
lamento esaggerato npnj deg^aglino . la, dignità 
jenfc^o^ft^ -delta"^ insti ■che ^^Ta^gcn^o noi 
giàir-fa> Liberi* per i* (à^?a T^p^i^precdbti 
.«gli veekir ki caccia twva , acciglia* 
ta 1 preceduta dal '.Sospetto^, seguita da^ Pe- 
lazione , circondata- da quelle iarve ch« tu*, 
bano il sonno dei Despoti ì Chi può ricono- 
scerla a questi tratti schifosi? Ben altro è fi 
ritratto di quella Libertà che deve esser l'og- 
getto del culto appassionato d* un popolò • 
La sua fronte c serena, il suo aspetto trai*. 

b iiij quii- 



quillo-i-B -linguaggio aperto c piacevole; ell* n 
c umana generosa , clemente , ella spaigcu 
consolazione, ella «pira e inspira giocondità 
c sicurezza- perch' e v sicura di se , e carta 
d'esser adorata perche' adorabile Consiglia- 1 
mori con Questa immagine sè vogliamo esser « 
degni éi possederla . Ito, X ansietà dei tempri . 
non' .è degna ' di *ì beli* causa Chi : suppone 4 
d' aver riemki non fa otiore alla su>-bontà :r: 
Ma può dirà', non si avrà iiprse a» ,tpmef ■„ 
df quelli che si mantennero sino /^ulBSWj 
attaccati all' antico' Governo ^ No ^ -rispondo, ^ 
se sono onesti-) : «e onesti furono ìà frfeppì 
c%è" a^clà gli spinsero* se non focone* ra&i- 
stri né di violdhze-, nc T di vessazioni, -<o^ 
d'ingiustizie. A q&esti spezi deesiforse più che 
a molti altri stima c fiducia*. Chi fu fedele 
ad àh Dominio eh- egli c*edeva legittimo 
perchè fondato sul tempo , lo sarà molto più 
i ;i uà Governò fondato su i diritti dell' nxtmoj 
della ragione , e dd giusto $ chi ebbe anche 
gli scrupoli del dovere , avsà il zelo della 
virtù . Come dunque temerlo 5 e perchè te* 
mere , e di che ì Sicura dall' Aristocrazia che 

non 
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non ha più nè sede > ne fotz*, « volontà , 
nè esfefent*, lontana da qualunque friggio 
di fazione interna, sostenta d*Ha cpH^awa 
di tutte le città Italiche rese sorelle dal me- 
desima n* rit0 , protetta» akajftcatc .da,, una ^7. 
zionc prodigiosa che ha fawsua propri*, Eli- 
sione là liberà universate, coi G^nio di 
Libertà the ci voi* incorai i pcwta^do Ì n >PH?.^ 
gnò te folgori >,ptont« a incenerir -Jfc ,*ir W»H 
de v iai soggetto ha mai Padova <U / tjcp^crc^ 
e tjttàl necessità avrebbe ci}* di ricopxje, ^ ( 
quei metodi che vengono soltanto gm^mfhài. 
un certo ed urgente pericolo ? Sarete v .qu,?stQ,> 
imitar i superstiziosi Romani, r choj c$e4cvan^P 

caglia , pronti ad espia* .quei prodigi cp* 
f quatehe Vitate .dall* >su*> specie ; in*.».* . 

Ma e sé cucti i Cittadini non fossero 
gualmenre convinci dei nostri principi , dei n o se c 1 
metodi, dovremo noi tollerarlo? E perchè no 
se tutti ugualmente » £ slealmente ubbidiscono, 
se i loro pensieri i arrestano ùcll* opinione , p 
si spiegano con dubitazioni modeste j c.cpn 
indicazioni tranquille? Non è certo da stupirsi 

se 



Digitized by Google 



sé qualche ragionatore va fiat se stesso flut- 
tuando fia queste idee » La questione del mi- 
glior Governo fa il problema di tutti i fijo- 
sofi non meno che dei politici : e questo Me- 
glio é , come si sa, un essere ; indefinibile di 
cento facci e . Ma vediamo se in questo argomen- 
to delicato la ragione tranquilla possa conciliac 
i diritti della libertà privata con quelli della 
sicurezza pubblica , che sono i più sacri d' ogn* 
alrro * Se il Governo ( si premetta un assio- 
ma inconcusso) deve «sser uno, tranquillo, $ 
stabile , uno pure è forza che sia 4L sistema 
politico dell' opinion dominante ; • fhuiaque 
combatte questa skt«m& m voce o jj^ js&ùh 
to, chiunque cerca di distruggerne^ 0/,4'ÌB<ic* 
boi ime i principj , giusto è che si puni-ica co- 
me perturbatore dell' ordine , e nemica della 
pubblica tranquillità: ma estenderebbe tropp 
oltre la giurisdizione di questa, massima dà 
H credesse per essa autorizzato .a4 inquirin; 
«egli altrui pensieri , e a chiamar a sindacato 
giuridico ogni detto, ogni - cenno che non 
porti il più espresso marchio dcW ortodossi» 
politica . E l'ubbidienza che si -cifnanda 

* 
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£ètsuàsion« s'insihu*. L'uomo per k Ragione 
è lìbero, e séfcvo ad un tempo : Jibeco poiché 
può pensar ciò che *uole * servo perchè Tttdf^ 
può pimsar aldiifMfftti : che in quel modo eh* 
gli ftiésetm H «rie- progressiva ,dclle sue 
idétfV €tià più*? 4L' Oracolo: dèlia Libertà tii 4 
già fégato sehià 4équivocO} la Nazione Fran* 
èfesc stia suprema Interprete lo. promulgò r T^ 

le tpwitmV so» libere : fUfttf dexeno WrztrtiplUi 
opinióni ipoHHibe * aitò titani**, * «Mentitori* 
ài ttòrU 4$tC*èm* . Ora vét ben vedete, che 
questa Hbcftà irebbe nllusaria» «e t>gi£ pri- 
vata ^ltggetóltìd^cHl'im'Kfpmione particolare 
dovesse aver it v cafàttwrc^di leità, ed -esporre 

»^^L 4i«V-^ÌiÌ»*rinw» jwrrvy* eritriti On^st* 

sarebbe un* insidia piuttosto clic una permis- 
sione , gfaòché Ir opinione non si xxmosce se 
non si esterna 'm squafchc taodm mè per pcib 
iit coinér vuole alcuno ha; bisogno dfc averne 
licenza né dagli* uomini •> He "dalla legge . 
Non può esser dunque colpevole in- feccia 
alfa legge stessa chi lascia ftfa Vedere una 
qualche spezie di dissenso dall'opinion domi- 
nane* negli argomenti politici , purché questo 

sia 
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pitittosto indicato che «presso, e- m* 
abbia in se nulla the inviri 
^•irriverenza , all'aodacia L 

Ma ^ovrà perà crederli che chiunque 
sembra inerì. riaAÉfr * un po titubante in> 
queste materie sia perciò^ men cittadino degli- 
altri r theno- amante di libertà? Questa con- 
^guensa "sarebbe precipitata, c fallace _ .No 
«nn è -i non fu non duo esservi alcun uomo 
ragionevole *e onesto il quale dicesse *.~se 
stesso' o^ altri v .** wol eh' io goda) 4* ogni 
Info "ìdklfa^à& j9 >* *ml me ne cm* j si 
ttìó! cfoé li Tìaicrtt- tion innalzi alcun» sopra, 

fantastici ; posso ubbidir alla legge» 
e preferisco- dFserrtr tttfatbitrio v parteripat 
del •■coniando , ed io mi compiaccio ■ d' esserne 
tótìnso . ispirar a «jttalunque.-pose». o <ii vro- 
raggio o d'onere, e mi par più bello giaccr- 
orf^nctfafibifeàòne, e nella miseria. CosLap* 
putito verrebbe a -dire' «hi preferisce l' antica 
icSb'^tKÉkiMP. Un. imèruato dUq4;=Éas* 
garebbe assi? pnk degno di spedai che idi acjà*- 
tóe°v Sàpete voi «picr^ «he paò J«c 

stesso , 
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stesso, sento taccia d insensatezza o.-^i reità 
un cittadino anche il più onesto , uno scet- 
tico moderato, un filosofo che abbia . stufato 
meno i sistemi che gli uomini ì Vcl dirò io> 
Quanto e N mai bella la liberta! quanto c giu- 
sta la Democrazia! qual Governo più decider 
rabik! qual altro presenta maggior aspetto di 
bene I Ma sarà poi *sso tanto adattabile alle 
passioni , 'alle debolezze degli .uomini quanto 
e\- approvato dalla- ragione ì Ohimè y.essa esige 
tanti sacrifizj , tanto consenso di virtù i è egljw 
da spedarsi che tutto un popolo ne sia,ugual 7 
mente caoacc ? E se il vizio predomina 3 non, 
si verificherà il detto che la corruzion dclV 
ottuw è>c^stnii^-^niai^^cro della 
discordia civile alzasse fatalmente la .testa > 
il furore non sarebbe peggior del letargo } 
Questi icoàtoi sanili dubb> possono 
tener sospeso lo spirito d'un patriot* fil9$ofo* 
e renderlo un pò* lento ad abbracciar con, 
piena; persuasione il Governo stesso eh' ci più 
vagheggia . Cittadini , se questi dubbj s^l 
colpe , io moti rni nascondo, fili reo. Amaror 
appassiono, dell* libertà , nemico irreconcv 
v Jiabilc 
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liabilc di qualunque ombra di tirannide , fau- 
ter a rurte prove dell' Eguaglianza , all' ap- 
pressarsi delta rivoluzione sentii vacillar il 
mìo Spirito fra la speranza e il timore, andai 
ondeggiando fra ideò diverse e contrarie 
commosso 1 e agitato alternamente dagl'idei 
dèlta felicità, e dai fantasmi deli' inquietudine': 1 * 
Siéno grazie a voi, valorosi Municipali, r onet 
sri fratelli : ho gustato mercè* vostra * vini'' 
gioja pura c tranquilla . La vòstri cadetti 
seppe calmar 1 miei timori -, sgdmbmene '^éV 1 
sèmpre anche l'ombra col vostró ietó iHtìiBl^ 
nato , ' colla vostra sempre vcgliante 1 ca èqjiiaf- 
bttó- ^Ì^Ll^^ccssate dr 
lckàmente la pianta della litértJ 'SU tìiitè ciò 
che jfoò ! guastarla , e * appassirne il ? fàfrj&esctf 
ella pei le vostre cure vistosa, c Vegeti, V 
bfovi nel suoIq di Pàdovà I siigW iiutricy dj 

quelle Virtù che ne formano il più Salutate' 
aliinentb ; • - ' .*«wb £i 

Io* v* ho annunziato ' tra • ìt primarie 7 li 3 
Moderazione : ella è appunto la più impor- 
è force te sembra mena . S' dW 
*so i fratelli * nòn te spunto 

meno 



meno col popolo . Conv|enc ispirargliela coll^ 
compio , coli' istruzione tranquilla, , col lin- 
guaggio temperato ©d acconcio 5 non, , 
gna ne riscaldarlo , sqvercWamcntc * ne lusin-, 
garlo, ne illuderlo . Ogni moltitudine c v già 
per se stessa inclinata all' impeto , ed ali* a£ ; 
dacia* e ciò chp negl* individui è semplice 
vanirà divien faci lineate, ne] .corpi qrgoglip 
intoleraflte e despotico Egli è. perciò & io 
vorrei che il nostro linguaggio fosse .jpiù ^' 
tr»t^iv«f .che fantastico * e avesse pi$ di per-; 
suaiioae ci* * entusiasmo . Vuoici,, \ yejo, 
un pq* fa foco per animarlo , ma sia questp 
puro v equabile , permanente come quello del 

non fumosa. , e. violento cc*>e* quel J ^ 
vampa che scoppia. > , incendia , c si spegne,. 
Non si misuri l'amo* della Patria fui .termos 
incera d'un eloquenza infla^mnatpria, Se Ques- 
ta dovesse servir di regola 5 i Cleoni e i Cleo- 

foBt » C « ) sarebbero stati vie migliori citta- 

dini , 



• ) D*e «elebti tgitjwti dd:popolo » Atenei, * , 



arx*n 

dini di quel che ló fossero un Aristide e un 
Focione. No non so credere che partendo ai 
nostri sia necessario di rimcnarsi per bocca i 
tiranni e i tirannicidi . Fortunatamente la 
nostra situazione non esige il grand' urto di 
coteste macchine Teatrali * o necessarie » o 
dannose. Se la turba mal educata e mal is- 
trutta s 

tiranni che non esistono , molti per avvenni* 
?a potrebbero crearsene d'immaginarj per non 
tener ozioso il loro Brutismq. Si rencU. sem- 
pre più> ambile la libertà* c tiranno diverrà 
: ;jfra poi "un nome antiquato ^, un mostro cjfci- 
«etico ^Meglio, phe^conuo. i tiranni, sar^ . £o- 
«gato il nostro zelo «ncm .t idca, detestabile 
•della Tirannide \ Sia pur questa Y^ggem ^ 
Ho delle nostre , giuste esecrazioni , ne se ne 
-abborrisca una sola spezie, ma cune indistin- 
tamente * qualunque possa esserne il nome > 
l'aspetto, o |a forma, quella d'uno, di po- 
chi, di moki, di tutti, la violenta, ,o l'ijisi- 
diosa 5 f aperta , o la mascherata, sopra cucco 
quella dei due vizj da cui tutte .l'altre ger- 
mogliano, dico l'aml^ziene) e Torgoglia: scia. 

mo 



Digitized by Google 



*XXXUI 



fnó sètnpre' armati contro queste due pesti do- 
mestiche 1 ciascun di' noi faccia lor là guerra 
dentro il suo cuore, sterpiamone a tutta possa 
i germi venefici : se questi crescono inosser- 
vati , avremo in seno senza avvedersene 
mostrò' istesso' che si detesta J sztz+^j 

Ma lasciando questo punto abbiafflfr'fcb- 
bastanza di soggetti da trattener la motoitu- 
dine più adattati alle circostanze c di 
massima utilità . Non si lasci credere ài po- 
polo che la Democrazia a differenza degli 
altri governi basti da^se sola • a farlo felice ; 
gli si facciano sentir chiaramente i vantaggi 
immediati del nuovo Governo, e gii si mos- 
tri la pros pe tt i v» ' <te i - futuri > ma come frutti 
condizionati e dipendenti dalla su* cospirazio- 
ne all' osserVazion dei doveri , al bene della 
società; ne però si riscaldi coi fantasmi d'u- 
na felicità esaggerata che trovandosi men ve- 
ra- di quel ch L ei sperava v potrebbe irritarlo-, e 
renderlo avverso «Ha buona elusa 5 gli s insi- 
imi la tolleranza del mali , pensione in«vicabi- 
le dei beni i più spéziou , e *più glandi j gli 
si mostri che -a tutti questi h virrù sola c il 

c rime- 
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rimedio, o'I lenitivo, o 1 compenso: sopra 
tutto per ammaestrarlo in questa gli s incul- 
chino le massime della Religione Evangelica 
moderatrice sovrana delle passimi , estirpatri- 
ce dei germi interni del vizio , sostegno in- 
concusso della morale privata , e pubblica > 
prèdicatrrce perpetua dell'ubbidienza alle leg- 
gi, dell' Uguaglianza sociale > della cariti fra- 
tellevole. Questi sono gli argomenti nei quali 
il fuòco oratorio è Vitile , non che 1 innocuo, 
anz> vitale e celeste ; in questi i tratti lumi- 
nosi, T unzione sentimentale , l'entusiasmo su- 
blime, l'eloquenza infine popolare, e la filo- 
sofica possono infiammar il cuore illuminando 
lò spirito , e rendersi altamente benemerita 
della virtù e della Patria . 

Ne tampoco vuoisi vezzeggiar il popola 
con tiri linguaggio melato e cortegianesco, né 
per cattivarselo affettar i trasporti d' una ja&M^ 
sione patriotica , a guisa di quei Demagà- 
ghi ( a ) Ateniesi , soggetto ptìrpCttìtf ri MÌfegli 

Uli schtìr- 7 ' 

( 4 ) Capi -popò lo. 
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schemi del loro Comico Politico (* ), ti lin- 
guaggio «Tuo Orata: Cittadino sia affettuò- 
so, non lusinghiero > abbia la schiettezza de- 
cente dell'uomo libero c la fiducia del zelo. 
JLa Patria non deve amarsi colle smaxue d'un 
innamorato da Romanzo , ma colla tenere**^ 
giudiziosa d'un saggio padre che vuol giovar, 
non piacere. , , • G ^ • ' ^ 

Molto meno deesi inebbriar ff popolo, e 
suscitar in esso T addormentato amo* proprio 
pascendolo dell* idee esaltate tji diritto , e 
d'autorità. Pericle il primo guastò il popolo, 
d* Atene colle compiacenze ì poi Cleone lo 
pervertL4^1ejj|u^^ U fé superbo, 

f altro intrattabile , quello incominciò la jrui r 
na della Patria , e questo la. consumò » Guar- 
diamoci dal far gustar al Popolo troppo prc- j 
sto il titolo incantator di Sovrano . Se i ti- 
toli di nobiltà mandavano ai capi magnati- 

• . -I'* 

%) effumazioni pcticolo.se-) che rion farebbero 
per avventura quelli di Sovranità dati prema- 
turamente ed a piena bocca a una moltitu- 

- r il di- 

* i 

■ .!,"!• • - >-Z 
m - ■ » — — <*' 

( « ) Aristofane. 
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dine non per anco organizzata a; dover* } 
Si parli con precisione di termini se vo- 
gliamo aver precisione d' idee . Popolo di 
Padova, io t'amo, ma non t'illudo, non sei 
Sovrana, dirò di più, non sci Popolo. Ascoi- 
r*mi tranquillamente, e sarai convinto . . 

Non dee confondersi il Popolo colla po- 
polazione . Nelle Monarchie e nelle Aristocra- 
zie , questi nomi sono lo stesso , ne posso no 
dar luogo ad equivoci , poiché il popolo in 
quei governi . nulla fa v nulla può, nulla e . 
Ma in uno Stato Democratico , Popolo e jl 
nome proprio del Principe, ed ha, i suoi ca- 
ratteri che lo thstmguono dalle pppolazioni 
soggette, e da quella stessa che lo compone,. 
Un Corpo é 1* aggregato di tutti i membri , 
ma tutti i , membri non sono il Corpo, se 
non si trovano raccolti e . ordinatamente con- 
nessi . Popolo è dunque effettivamente il com- 
plesso dei Cittadini attivi legalmente raccolti* 
aventi una costituzione , un sistema di leg- 
gi , e di ordini; e virtualmente è il compie*, 
so de suoi Rappresentanti eletti legalmente , 
ed esercenti con facoltà delegata, c secondo 

gii 
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' ordini le funzioni, dei loro uffizj". .Un po- 
polo còsi costituito è un' vero popolo libero i 
li' sovrano assoluto- delle sue azioni Y e di se.' 
^ Da ciò si scorge ad evidenza che il complcs-» 
io dei nostri Cittadini piuttosto che un popò* 
lo libero dee dirsi propriamente una popola- 
zione liberata che va assaggiando- la libertà.' 
Quindi è pur chiaro che il nostro Comune- 
nfcri è sovrano in attualità, ma solo in dirit- 
to e, in aspettativa : egli può dirsi un Sovra-. 
tio in minorità, -che vive sotto tutela, c reg- 
genza ^Questo è li maggior beneficio che- hi 
Jftepubblica Francese, nostra; magnanima libc- 
rarri<pc * potesse fai; alla» nostra Pàtria % Ella 
ben conoBfe me J BtU libertà sovrana ? ; e ple- 
naria • scagliala ad t un tratto ih mezzo ad 
uria popolazione non anco educata per essa 
poteva esser un ' dono pericoloso , perciò con 
un Governo Provvisorio* volle darci spazio d; 
formarci in Popolo Libero > e d'apprender 
l'atte di ben usar del suo dono. Profittiamo 
di questa preziosa dilazione , p sia per noi 
questo tempo epa -seppia *a tirocinio di 
maggia c legittima libertà ^ . ) • « v • 

c iij. 
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Popolo di Padova, foche la tua sovrau 
nità si va maturando , avvezzati ad ascolta* 
volomicvi dalia voce dei Cittadini onesti, c 
benevoli quelle ve^tà che sensa questa assuefa-» 
sione potrebbero poi trovarti intollerante > a 
men docile Non ti dar n*ai a credere cho 
tu possa in alcw tempo cessar* d' aver biso- 
gno d'istruzione, d' aipmoniaùon , di consigli* 
Il Sovrano detto Popolo , è forse meno im- 
perfetto, men fallibile, vm seducibile del 
Sovrano 4wo Moroicai Oimè egli lo e an- 
zi di più , peiefa* il Popolo è un aggregato 
ind^tinto di uomini, vale a dire di esseri im- 

pccfc**i ms^J^ , W^ n ^ > c ^H'errocc 
che mescono in comune le le* qualità buone o 

rpe; ora s* le buone npn pcevalgono negl'in- 
dividui i le ree accumulate e francheggiate 
dal numero crescono di fo?za , e d* audacia* 
Quindi è che i fizj d' un Popolo spn più fa- 
tali che qu$i d'un Monarca, poiché se il So* 
vrano è guasto, la virtù può conservarsi nel 
cuor dei sudditi ; ma quando un popolo c 
corrotto, ella nw ha piò asilo o ricovero « 
Non si faccia dunque il Popolo un idolo di 
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te medesimo, non pretenda che i suoi diritti 
fi estendano oltre quei della ragione e del 
giusto , Non è questa la colpa tanto imputa* 
ta ai Monarchi che si credono più Dei che 
uomini , c vogliono essere adorati come tali ? 
C non è questo l'eterno rimprovero fatto ai 
miaistri che adulano i vizj dei Monarchi in 
vece di frenarli e correggerli ? Cittadini istrut- 
ti, Cittadini onesti, Cittadini veramente li- 
beri , se vogliamo mostrarci tali non parlia- 
mo al popolo da cortegiani , o da servi ♦ 
Questo linguaggio non sarebbe degno ne di 
voi,n«4i luì medesimo, Docile, buono e mo- 
desto quando non è guasto o sedotto , il po- 
polo non ésige tffiztosità caricate > espressioni 
adulatorie, pascolo della boria dei falsi Gran- 
di} domanda solo amorevolezza, istruzione, c 
veracità • Siamo dunque i consiglieri , gli 
ammonitori , cioè i veri amici, non i lusin* 
ghicri del popolo; non se ne mendichi bas- 
samente il favore, non se ne ambisca ad 
ogni costo T applauso efimero , ma se ne 
procacci la solida estimazione , e la ben fon- 
data fiduciari abbia anche, se fa d'uopo, il 

CO- 
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coraggio di spiacer per giovare. Fitippo 5 tu 
svuoto, volea quel Re che «gli '* si dicesse 
ogni giorno . Popolo tu -sci nomo t>- gli in*, 
tuoni di tempo in tempo all' orecchio > Gli s* 
facciano in primo . luogo detestar i ? dog?» 
pestiferi di quel Macchiavellismo che fu itt 
ogni tempo h scienfea arcana > del gatynottj» 
politici*. Non gli si permetta di credere che 
dò -di' è vizio nei privati, possa mai sqtte* 
qualunque Aspetto meritar nel Popolo la dtf^ 
hominazion di virtù > che il supposto ben- 
pubblico giustifichi i i' ambizione , la ferocia * » 
là' cupidigia , igli eccessi 5 sappia per noi ché 
h legge sce»s5r^Mi -»u giusta sol perch* è; Jegf 

ma i legge sol perdi c giusta : inspirila* 
mogli non vaniti , 'ed orgoglio v ma di- 
gnità tranquilla * t- senso d' onore legittimo J 
ripetiamogli dhc s' egli è il complesso dei cita- 
ta d ini deve aver piar ànche in eminenza il 
complesso di quelle virtù eh' egli esige dai 
cittadini medesimi : in somma facciamlo sag- 
gio e il faremo rispettabile , facciamlo vir- 
tuoso e il fa rem felice. 

Se non deesi inebbriare, nè adulare il 

Cor- 
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Corpo Sovrano 5 deesl ciò far molto metto 
con una Corporazione particolare* con una 
società qualunque , per quanto sia numerosa , o 
scelta, o autorevole . Se una patte isolata si 
crede un tutto compósto , se i popolari co- 
minciano a parlar da Popolo , se il loro Fo- 
gli& precede quello della leggt , non v c 
più ne x armonia , tiè dipendenza, riè ordine 5 
si forma uno Statò nello Stato , c T Anar- 
chia lo discioglie . Facciamo dunque tutti 
una gara fraterna di segnalarsi ciascheduno 
ne' suoi doveri per meritar il somme bene 
d'una vera e saggia libertà, e prepararsi alla 
grand' ciperi d' un Governo Popolare é iegit* 
timo . Si comandi senza alterigia, si ubbidisca 
senza repugnanza* si domandi senza àUdàcia, 
si punisca senz ira , si consigli con fede , si 
deliberi con pacatezza, si giudichi Con equi- 
tà, si accoppj alfine la moderazione col ze- 
lo: questo e il cemento più saldo delle Re- 
pubbliche , 

Cittadini, Fratelli* Popolo, ho detto. 
Inspirato da un Patriotismo sincero e limpido 
ho spiegato i mici sentimenti con lealtà e con 

fiduè 



fiducia, . Non temo d' imoutazitìiii' «rinv**** 
esse rimbalzano dal mio carattere céitf onda 
da seggio , Voi avete wMff|H|ttj4l mìa «on- 
f cs si onc pacr iocica . Se la nòstra libertà l if 

concordia e la benevolenza fanno* di noi rut- 
ti una società di fratelli sarò felice e cunrr- 
bo di consccrar i residui della mia vita àfl* 
aumento del ben comune: ma se il Genio del 
male » % » • Ah no non so temerlo j conosco 
troppo il mio popolo, la mia 
esauditi i miei Voti : la ragione colla sua dol- 
ce influenza dileguerà insensibilmente le reli- 
quia d ei pregiudizi «lanosi, abitudini piè sàggi* 
faranno scordare a poco a poco le antiche, V u- 
bcrtà rinata , e fatta alfin cittadina consolerà 
l'indigenza, animerà le speranze, darà vita e 
moto alle arti } l'amor della Democrazia non 
sarà più comandato ma ingenito, la Giustizia 
e la Pace si abbracceranno scambievolmente , 
l'uguaglianza sarà modesta , la libertà sicura 
degli altri e di se , le virtù sociali faranno 
lega colle domestiche: io vedrò pur una vol- 
ta realizzata queir idea, deliziosa del Ben Ge- 



nerale che fi» lempre l'idolo de' mici pensie-i 
ri , ma che una trista e long* esperiènza mi 
fccca prendere per una iHusion del toio tub.' 
re } il senso profondo di questi» <*>mp*cenza 
mi renderà più intenso quello d' una vita ca- 
dente, ed io spirerò cofatento fra le ckre tèi 
magini della vostra sempre- crescente feli- 

K'ilm m T > T • * « * # - — n» • - •» - .v 
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ALCUNE OPERETTE CHE SI VENDONO 
AL NEGOZIO BRANDOLESE . 



Cesarotti ■ . Istruzione d' un Cittadino a' sue i 

fratelli meno istrutti in-8. - - - - - L. i : 

Sanfermo . Lettera icritta nel Castello di S. 
Felice di Verona al Senato di Venezia . Ili 
ed. di Padova con aggiunta in-8. - - - 1 f 
Amelot de la Houssaye. Carattere dei Ve- 
neziani in-8. ----------- : 8 

Istruzione militare ai Giovani Guerrieri Re- . 
pubblicani in-12. - - - - - - - - :i$ 

Toaldo . Ittruzion popolare tuli' Orologio 
Francese con alcune tavole di ragguaglio del- 
le ora irrigatorie» del levare , e tramontare 
del Sole , e delle ore italiane corrispondenti 

alle Francesi in-4. - - 115 

Necessità di stabilire una Repubblica in Ita- 
lia. HI. edizione in-8. *t*i: 
Costituzione della Repubblica Francese in-8. L. 1 : 10 
Costituzione della Repubblica Cisalpina in 8. L. 1 : 
Libertà » Eguaglianza , Religione » e Creanza • 
Disinganno a! Popolo Sovrano che Bai co- 
nosce la sua Sovranità. Del Cittadino Ab. 

Bonifacio : 6 

Decadano Francese , col Calendario Romano 

per Panno corrente : 5 

Piano Provvisorio per il Foro di Padova in 8. : 15 

Annali della Libertà Padovana, ossia Raccolta 
compiuta di tutte le carte pubblicate in Pa- 
dova dal giorno della stia libertà , e dispo- 
ste per ordine de* tempi . 
È uscito il primo volume , e vale - - - - L. j : 
Il secondo è prossimo al tuo compimento. 
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